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Nuovi modelli
	

	
	
	
	


denunce di inizio, variazione e cessazione dell’attività: l’articolo 35 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 stabilisce le modalità di effettuazione delle denunce di inizio, variazione e cessazione dell’attività ai fini Iva. Il D.P.R. 5 ottobre 2001, n. 404 ha apportato modifiche al citato articolo 35, in particolare in merito alla presentazione in via telematica (diretta o tramite gli intermediari abilitati) di tali dichiarazioni. 

Con riferimento all’attività degli enti locali, risulta necessario utilizzare tali modelli ad esempio nei seguenti casi:

· apertura della Partita Iva: in questa ipotesi deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate la denuncia di inizio attività;

· sostituzione del sindaco, vale a dire del rappresentante legale dell’ente: in questo caso deve essere presentato il modello di variazione.

MODULISTICA da UTILIZZARE: con il Provvedimento 29 dicembre 2009 (pubblicato sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate il 30 dicembre 2009) è stato approvato, con le relative istruzioni, il nuovo modello AA7/10, utilizzabile a decorrere dal 1° gennaio 2010 dai soggetti diversi dalle persone fisiche, vale a dire società, associazioni, enti commerciali e non commerciali, ecc..

Con il medesimo Provvedimento è stato approvato, con le istruzioni, il nuovo modello AA9/10, riservato alle persone fisiche (imprese individuali e lavoratori autonomi) e utilizzabile anch’esso a decorrere dal 1° gennaio 2010.

I nuovi modelli (si veda in allegato alla presente) sono: 

· il mod. AA 9/10 (che sostituisce il precedente mod. AA 9/9) per le persone fisiche (imprese individuali e lavoratori autonomi);

· il mod. AA 7/10 (in sostituzione del mod. AA 7/9) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, vale a dire società, enti (tra cui gli enti locali), associazioni, ecc.

I modelli, prelevabili direttamente da parte dei contribuenti dai siti Internet www.finanze.it e www.agenziaentrate.it, sono stati modificati per recepire le novità normative relative, in particolare, all’introduzione nel paragrafo sulle «Modalità di presentazione» del punto relativo alla Comunicazione Unica per la nascita dell’impresa ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 7/2007, convertito con modifiche con la legge 40/2007 (l’utilizzo del cui modello – approvato con D.M. 19 novembre 2009 – è facoltativo fino al 31 marzo 2010 per diventare obbligatorio dal 1° aprile 2010) e le disposizioni relative ai soggetti non residenti con stabile organizzazione in Italia.

DICHIARAZIONE di INIZIO ATTIVITÀ: in caso di apertura della Partita Iva per i soggetti già in possesso del codice fiscale, deve essere barrata la casella 2 del quadro A (Tipo di dichiarazione) del modello. 

Dalla dichiarazione di inizio attività - da presentare entro 30 giorni - devono risultare nel quadro B (Soggetto d’imposta):
· per società, enti, ecc.: natura giuridica, denominazione, ragione sociale; per il rappresentante legale dei soggetti diversi dalle persone fisiche è sufficiente indicare il codice fiscale, anziché i dati anagrafici completi e i dati relativi a residenza e domicilio fiscale;

· sede legale, amministrativa, e, se diverso, domicilio fiscale;

· tipo e oggetto dell’attività esercitata, sede, eventuali sedi secondarie, ecc.;

· il volume d’affari presunto (da indicare in unità di euro, sia in caso di inizio attività sia qualora venga intrapresa una nuova attività che si presume prevalente),. In caso di esercizio di più attività, devono essere indicati i dati relativi all’attività esercitata in via prevalente con riferimento al volume d’affari e al momento di presentazione della dichiarazione. 

· luogo di tenuta dei registri, scritture, ecc.

DICHIARAZIONE di VARIAZIONE dei DATI: se variano gli elementi indicati nella denuncia di inizio attività (ad es., con riferimento all’attività degli enti locali, a seguito di variazione del rappresentante legale dell’ente), entro 30 giorni deve essere presentata all’Agenzia delle Entrate la denuncia di variazione, barrando la casella 3 del modello e indicando, in corrispondenza della casella stessa, la Partita Iva e la data di variazione. 

Nel caso in cui la variazione comporti il trasferimento del domicilio fiscale, essa ha effetto dal sessantesimo giorno successivo alla data in cui si è verificata.

In caso di trasformazioni che comportino l’estinzione del soggetto d’imposta, la dichiarazione deve essere presentata esclusivamente dal soggetto risultante dalla trasformazione.

	N.B.: la data di inizio attività, variazione dati o cessazione attività non può essere successiva alla data di presentazione del modello.


MODALITÀ di PRESENTAZIONE delle DICHIARAZIONI di inizio, variazione e cessazione dell’attività: le dichiarazioni in oggetto possono essere presentate, alternativamente, con le modalità indicate di seguito.
· PRESENTAZIONE DIRETTA: le dichiarazioni possono essere presentate direttamente dal contribuente, in duplice esemplare, ad un qualsiasi sede dell’Agenzia delle Entrate. Se la denuncia viene presentata tramite una persona delegata, è necessario compilare la delega scritta in fondo al modello, allegare la fotocopia di un documento di identità del delegante e trascrivere sul modello i dati di un documento d’identità della persona delegata;

· PRESENTAZIONE con RACCOMANDATA POSTALE: è possibile anche la presentazione della denuncia, in un unico esemplare, con raccomandata postale, corredata da documentazione idonea a garantire l’identità del soggetto dichiarante (è sufficiente la fotocopia di un documento di identità – C.M. 28 febbraio 2002, n. 22/E). Le dichiarazioni si considerano presentate nel giorno in cui risultano spedite e la prova dell’avvenuta presentazione è costituita dalla ricevuta di spedizione (articolo 35, co. 6 del D.P.R. 633/1972); 
· PRESENTAZIONE presso l’UFFICIO del REGISTRO delle IMPRESE; ma esclusivamente da parte dei soggetti tenuti all’iscrizione nel registro delle imprese ovvero alla denuncia al repertorio delle notizie economiche ed amministrative (REA), utilizzando la specifica modulistica.
· TRASMISSIONE TELEMATICA: le dichiarazioni possono essere trasmesse in via telematica 

· direttamente dal contribuente;

· tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione delle dichiarazioni fiscali.

Presentazione della denuncia all’intermediario: il contribuente deve presentare la dichiarazione, regolarmente sottoscritta in duplice esemplare, all’intermediario abilitato, unitamente alla delega da trasmettere in calce al modello. L’intermediario provvede ad inoltrare la dichiarazione in via telematica all’Amministrazione finanziaria. L’intermediario deve restituire al contribuente una copia della dichiarazione attestante la data di consegna con l’impegno a trasmettere i dati in essa contenuti entro 30 giorni dal momento in cui si è verificato il presupposto che dà luogo all’obbligo di comunicazione (non dal momento in cui il contribuente consegna all’intermediario la denuncia).

Data di presentazione delle dichiarazioni: le denunce si considerano presentate nel giorno in cui sono trasmesse e ricevute dall’Amministrazione finanziaria. Quindi la dichiarazione deve essere trasmessa dall’intermediario entro 30 giorni dal momento in cui si è verificato il presupposto che dà luogo all’obbligo di comunicazione. L’intermediario deve conservare l’originale della dichiarazione sottoscritta dal contribuente. Successivamente alla trasmissione telematica, l’Amministrazione finanziaria effettua l’invio telematico del certificato attestante l’avvenuta operazione di attribuzione del numero di partita Iva o di variazione o cessazione dell’attività all’intermediario, che lo consegnerà al contribuente dichiarante.
Prova della presentazione: in caso di trasmissione telematica delle denunce, la prova della presentazione è data dalla comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che attesta l’avvenuto ricevimento delle denunce stesse.

*****
Trento, 8 febbraio 2010
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